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Per le madri italiane 


La riforma delle scuole medie. 


I. — Grave danno sarebbe se le madri ita- 
liane - le più interessate alla riforma della 
scuola secondaria - trascurassero il dovere 
di porsi con chiarezza il difficile problema 
del riordinamento degli studii in genere po- 
stelementari. 

Io ho sempre creduto decisiva l’opinione 
dei genitori nella più gran parte delle scelte 
di carriere scolastiche; nè seguo il pregiu- 
dizio, per me sciocco, delle vocazioni infan- 
tili. Si nasce colla vocazione ad essere... 
imbecilli o intelligenti; non con quella di 
seguire un determinato preciso ordine di 
studii, o con l’avversione per questa materia 
© questo gruppo di materie di studio. Si 
nasce però in determinati ambienti dome- 
stici, si ha una determinata possibilità di 
seguire gli studii per un periodo più o meno 
lungo di anni, misuratamente alle risorse 
della famiglia. Vincoli, sin ora, non trascu- 
rabili: giacchè noi non parliamo delle scuole 
dell’anno tremila, ma di quelle di oggi. 

Nessuno può concretamente desiderare una 
‘uguale istruzione per tutti. C’è forse da fare 
una società di spostati? Le disparità sono 
reali, purtroppo. C’è chi può salire ai gradi 
superiori della cultura, chi deve fermarsi ai 
medii, chi ai minimi. Ci sono perciò clien- 
tele della scuola nettamente distinguibili, sin 





dalla prima età, con una selezione che non 
è fatta dai bambini ma certamente e soltanto 
dai genitori, i quali conoscono, in certa guisa, 
il futuro dei loro figliuoli e con chiara co- 
scienza lo predispongono avviando i figliuoli 
a una scuola piuttosto che ad un’altra.’ 

Il compito dello Stato, in quanto è : fon- 
datore di scuole, è uno soltanto: saputo di 
quanto tempo si può disporre per l’educa- 
zione di un giovane a lui affidato, disporre 
i programmi scolastici sulla base di quella 
durata degli studii che è stabilita dalle fa- 
miglie. Così aumenta il numero delle ma- 
terie, allarga l’ambito di ciascuna materia, 
moltiplica le esercitazioni, procura insomma 
una compiuta formazione di cultura, distri- 
buendo il lavoro in un massimo numero di 
anni, per quei giovani che, salvo l’impre- 
visto, giungeranno all’Università, e possono 
aspettare sino al compimento degli studii 
universitarii prima di darsi a una professione; 
e invece anticipa, sintetizza, raccoglie in più 
brevi programmi le materie d’insegnamento, 
fornisce una cultura tecnica strumentale oltre 
che una cultura disinteressata e formale (e 
in parte in luogo di questa) nei casi in cui 
non possa disporre che di un minor numero 
di anni. i 
‘+ Ma lo Stato non deve solo tener conto 
delle condizioni reali, ma vuole anche mo- 
dificarle, o meglio deve modificarle. 

In altri termini: 

1) Per impedire che il denaro dia un 

privilegio anche agli imbecilli, deve scegliere 
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le scolaresche e impedire il passo ai non 
validi e non degni, con un sistema.rigoroso 
di esami, proporzionato alla elevatezza degli 
studii, nelle scuole medie di lunga durata, 


preparatrici all’università. 


Lo fa attualmente? - No. 

2) Per impedire che la mancanza di de- 
naro costituisca una condanna irrevocabile 
per gli intelligenti non abbienti, deve con- 
sentire con opportune disposizioni il pas- 
saggio dalle scuole popolari e semi-popolari 
alle medie di alta cultura, offrendo ai mi- 
gliori, con sufficienti borse di studio, la pos- 
sibilità di svolgere le riconosciute attitudini 
al lavoro mentale più vasto. 

Lo fa attualmente? - No. 

| 3) Per impedire la deviazione delle clien- 
tele scolastiche per vie non appropriate ai 
loro bisogni, deve dare tipi di scuola adatti 
alle varie aspirazioni, fondati sulla realtà 
economica, in modo che ognuno che non 
abbia attitudine a studii elevati ma non sia 
cionondimeno uno sciocco e un disutile, possa 
elevare per mezzo della scuola il proprio 
valore individuale. 

Lo fa attualmente? - o. 


* 
* * 


Che cosa fa attualmente, in vostro danno, 
o madri italiane, lo Stato? 

Apre la via con facilitazioni vergognose 
nelle scuole secondarie a tutti quelli che 
hanno denaro anche se sieno sprovvisti di 
ingegno; i quali poi rubano così i migliori 
ufficii sociali ai più meritevoli, ma più po- 
veri. Giacchè la selezione non si compie 
nemmeno all’Università, la quale è incredi- 
bilmente incurante del suo ufficio di classi- 
ficazione sociale, e permette con l’ignobile 
scetticismo dei suoi professori che chiunque 
conquisti una laurea. Nè la selezione è ten- 
tata poi nell’assegnazione dei pubblici ufficii, 
alla quale provvede più il favore del nostro 
regime parlamentare a suffragio ristretto, che 
la giustizia della classificazione dei compe- 
tenti. Tutta la nostra vita politica è nelle 
mani di una sparuta minoranza della na- 
zione: il regno d’Italia è nelle mani di wua 
oligarchia di procaccianti, specie nel Sud. 

Lo Stato chiude la via a tutti gli intelli- 


genti delle classi meno ‘abbienti, ‘ che po- 
trebbero concorrere con grande loro vantaggio 
coi mediocri e anche coi buoni delle classi 
dominanti, e non concede la sua tutela e il 


suo sussidio economico a chi ne sarebbe me- 


ritevole. 
Lo Stato porta fuori strada un infinito 
numero di giovani, dando studii comuni a 


coloro: che proseguiranno nella carriera sco-- 


lastica e a coloro che si fermeranno, con 
programmi che ubbidiscono solo ai bisogni di 
coloro che dispongono di un più lungo pe- 
riodo di anni, e sagrificano gli interessi di 


quelli che non potendo proseguire han bi- 


sogno di una preparazione, più breve, si; ma 


relativamente completa ed organica, per la. 


vita. 

Voi dunque, madri italiane, vi doman- 
date: « dove manderò mio figlio? ». 

Supponiamo che la scelta cada sul ginnasio. 

Che cos'è un ginnasio? Io non voglio giu- 
dicare una scuola dalla definizione che ne dà 
il programma, ma dalla realtà. Prendiamo 
una città nella quale ci sia un ginnasio iso- 
lato e manchino altre scuole medie. Il gin- 
nasio in tal caso ospita: 1. tutti coloro che 
vogliono proseguire per il Liceo; 2. tutti 


coloro che si fermano alla licenza del Gin- 


nasio e lo frequentano, non già perchè si 
propongano un completo corso di studii di 


cultura superiore ‘disinteressata, ma perchè, 


non contentandosi della scuola elementare, 
seguono l’unica scuola media accessibile nel 
luogo, col fine di conquistare dei piccoli 


uffici; 3. tutti coloro che si fermano addi- 
rittura alla 3* classe, per passare, ad esempio, 


alle scuole normali, o integrare poi l’esame 
per la licenza tecnica. 

Potete calcolare che la minoranza è di 
coloro che debbono proseguire sino all’uni- 
versità. 

Ora, la massa ha una tendenza fortissima 
ad abbassare per loro il livello degli studii: 
il tono della scuola si deprime, la prepara- 
zione agli studii superiori, che sarebbe effi- 


cace se i frequentatori fossero i veramente 


scelti, diventa irrisoria. Ma la massa ha 
ragione, perchè sente l’inadeguatezza di quegli 


studii ai propri bisogni. Essa richiederebbe 


studii completi, sebbene brevi, per sè; le si 
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dà invece un inizio di studii.... che altri pro- 
seguiranno, che avrà efficacia solo da quella 
prosecuzione; le si dà un latino, un greco 
che resterà nella forma di avviamento al- 
l’apprendimento di queste lingue, un italiano 
che deve servire di base all’ampia cultura 
storico-filologica che è propria del liceo. Per 
contrario non le si da quasi nulla (e nei 
primi tre anni nulla addirittura) di cultura 
scientifica, perchè... gli altri la troveranno 
poi al liceo, e non c’è fretta; non le si di 
nessuna abilità professionale perchè non è 
rivolta alle abilità professionali, da utilizzare 
subito, la cultura... degli altri, che la cul- 
tura professionale la conquisteranno a suo 
tempo, all’ Università! 

Meno grave è il conflitto fra le varie 
clientele scolastiche nel ginnasio-liceo. Ma 
anche li c’è pletora di popolazione scolastica. 
Una buona metà si fermerà alla licenza li- 
ceale, per conquistare gli impieghi, e sa di 
già che non frequenterà l'università. Questa 
metà ha fretta, le famiglie pure hanno fretta: 
manca la disposizione dell’animo agli studii 
sereni, alti, di pura cultura: e il livello si 
abbassa, enormemente. 

Ma è poi addirittura assurda la posizione 
delle scuole tecniche, ospiti di tre clientele 
repugnanti fra loro : alunni che vogliono una 
cultura complementare breve, prima di en- 
trare nella vita ad apprendere un mestiere, 
2 partecipare alle piccole aziende domestiche, 
a occupare piccoli posti nel commercio, a 
iniziare un apprentissage in una officina; alunni 
che debbono proseguire per l’istituto tecnico- 
sezione fisico-matematica e di lì per l’Uni- 
versità (ingegneria, scuole universitarie di com- 
mercio etc.) i quali han bisogno di una larga, 
graduale preparazione a una cultura d’ordiné 
superiore, e possono attardarsi in una lenta 
elaborazione di studii disinteressati; alunni 
che debbono proseguire per le sezioni pro- 
fessionali dell’istituto tecnico e fermarsi alla 
licenza di esse (agrimensura, ragioneria etc.) 
e che vogliono una modesta e solida cultura 
generale, ma breve. Tutta questa gente è con- 
fusa, non fusa in una unica scuola; i pro- 
grammi della scuola tecnica sono fatti quasi 
esclusivamente in servizio della categoria più 
benestante, giacchè licenza tecnica e ammis- 


sione all’istituto sono unum et idem ; ma nella 
realtà la massa abbassa programmi e inse- 
gnamenti. La preparazione all’istituto tecnico 
è così irrisoria, e la cultura popolare com- 
plementare nulla: quando ci si propongono 
troppi fini insieme non se ne raggiunge 
nessuno. 

Una sana democrazia deve proporsi una 
scuola che compia energicamente il suo uf- 
ficio di classificazione sociale e di selezione 
sociale. La nostra pseudo-democrazia tende 
invece alla cosidetta scuola unica, che ridur- 
rebbe il primo grado delle scuole medie al 
tipo della attuale scuola tecnica peggiorandolo 
coll’aumentare la pletota scolastica e la con- 
fusione delle carriere. Contro questa pseudo- 
democrazia han dato il grido di guerra il 
Salvemini e il Galletti al Congresso di Fi- 
renze degl’insegnanti medii, e si sono schie- 
rati decisamente i professori che accettano e 
segnono l’indirizzo segnato dalla rivista Nuovi 
Doveri. 

Le madri italiane debbono sentire la ne- 
cessità di veder garantita dalla scuola la car- 
riera che esse prevedono possibile, date le 
risorse domestiche, pei loro figliuoli; au- 


“mentato il valore individuale dei figli nella 


lotta per la vita; facilitato avanzamento in 
studii superiori nei casi di merito segnalato; 
impedito il furto dei posti, cui dà campo il 
furto dei diplomi da parte degli abbienti 
inetti, che la scuola non sa respingere. 

Hanno perciò la loro parte di responsabilità, 
come formatrici dell’opinione pubblica, e deb- 
bono chiedere che — tutelando tutti gli in- 
teressi ed aiutando tutti i meritevoli biso- 
gnosi — lo Stato diminuisca, non aumenti 
l’anarchia scolastica attuale, la quale confon- 
dendo le clientele scolastiche nuoce parimenti 
a tutte. 


Ma, indipendentemente da tutto ciò, rimar- 
rebbe ora a vedere cosa si possa e si debba 
chiedere allo Stato, pur restando tutte le scuole 
medie nel loro assetto presente, a fine di 
avere una maggiore sincerità scolastica. Ed è 
quanto ci proponiamo di fare in un prossimo 
articole. 


Prof. G. Lomsarpo-Rapick - Catania. 
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Attività dell'Unione Femminile Nazionale 


24 marzo. — Assemblea ordinaria an- 
nuale: approvazione della relazione morale 


ed economica e della proposta che anche le 


azioniste della U. F. N. versino un contributo 
annuo come le socie del Circolo. 


Riunioni Consigliari. 


1 aprile. —— Comunicazione alle consi- 
gliere di questo deliberato dell’assemblea. No- 
mina delle cariche sociali. 

30. — Per ragioni di salute e per impegni 
di famiglia avendo alcune consigliere date le 
dimissioni, il Consiglio le sostituisce restando 
così composto: i 

Presidente: Bianca Arbib Finzi. 

Vice-Presidente: Ersilia Majno Bronzini. 

Consigliere: Nina Rignano, Clara Ferri, Co- 
stanza Salmojraghi, Lidia Usigli, Virginia 
Bartesaghi. 

Segretaria: Friedmann Coduri Teresita. 

Vice-Segretaria: Lea Donati. 

Contabile : Domitilla Pasolini. 

Tesoriera : Bambina Venegoni. 

Si delibera di rendere più intensa l’opera 
di propaganda per le proposte contenute nella 
petizione presentata alla Camera nel febbraio 
1908 che si allega a questo numero del bol- 
lettino; 

di fare una esposizione-vendita di pro- 
dotti gastronomici ; 

di invitare le socie e le aderenti al Con- 
gresso indetto dall’U. F. N. nel maggio 1908 
per sentirne la relazione morale, riassu- 
merne i voti e presentare il programma del 
Congresso Femminile che si terrà a Torino 
nel 1911. i 

2 giugno. — Nomina d’una Commissione 
composta dalle signore Corvi Carlotta, Ada 
Treves, Costanza Salmojraghi per studiare il 
funzionamento del Dormitorio è presentare 
relazione dell’opera e proposte. 

Incarico alla signora Ada Treves dei rap- 
porti colle Sezioni delP’U. F. N. 
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A termini dell’art. 22 dello Statuto inca- 
rico all’ing. Diego Brioschi della ricerca e delle 
eventuali pratiche per l’acquisto d’uno stabile 
per sede dell’U. F. N. e istituzioni aderenti. 

Incarico alla signora Giuseppina de Ville- 
neuve di tenere la piccola cassa dell’Unione 
e di ricevere comunicazioni e persone quando 
in sede non fosse presente nessuna consi- 
gliera. 

Adesione al Congresso internazionale di 
Copenaghen per l'assistenza pubblica e la 
beneficenza privata. A rappresentare PU. F. N. 
è nominata Ersilia Majno, relatrice per Italia 
al Congresso sul tema: Partecipazione della 
donna itatiana alle opere di assistenza. 


Attività dell’ U. F. N. e Istituzioni aderenti 
nella sede dell'U. F. N. 


Aprile. — Assemblea del Comitato Per- 
manente dell’Asilo Mariuccia. Relazione dei 
Sindaci. L’Asilo ha provveduto nell’anno 1909. 
a 69 figliole con 9600 giornate di presenza. 

5 Maggio. — Riunione (all’ Asilo Ma- 
riuccia) dei benefattori dell'Opera. Relazione 
morale della Presidente. Distribuzione dei 
premi alle figliole. 

8. — Esperimento finale delle allieve della 
scuola di disegno professionale per le piccole 
lavoratrici. Commissione esaminatrice com- 
posta dei pittori: Giorgio Belloni, Pietro 
Chiesa e Cressini. 

13. — Riunione dei soci volontari del 
Patronato dei minorenni condannati condi- 
zionalmente presieduta dal Presidente Cav. 
Uff. Aristo Mortara. Interessante per le rela- 
zioni dei volontari e del segretario. — 

19. — Esposizione e vendita di prodotti 
gastronomici, organizzata dalle signore Co- 
stanza Salmoiraghi, Ada Treves Segre, Pie- 
rina Arienti Cova, signorina Cettuzzi, coa- 
diuvate da altre gentili signorine: Adele e 
Margherita Pesaro, Carla Gadola, Clelia Lu- 
cini, Sofia Usigli, ecc. Ottimo esito (gli 80 
piatti offerti fruttarono L. 420 nette), nume- 
roso intervento di socie e invitati. i 

27. — Assemblea annuale del Comitato’ 
contro la Tratta delle Bianche presieduta dal 
Presidente Avv. Prof. E. A. Porro. Relazione 
per gli anni 1908-909 fatta dall’Avv. E. Majno. 
L’opera funziona con ottimi risultati grazie 
allo zelo della segretaria dell’ Ufficio sig. De 
Villeneuve e della operosissima signorina 
Carla Gadola. Esso ajutò in due anni 223 
disgraziate. 
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Giugno 2. — Presentazione della nuova 
Presidente dell’U. F. N. Bianca Arbib. Con- 
vegno e The alle socie. Intervenute le sig. 
Vanderwelde di Bruxelles e Neta Hammer- 
schlag, Presidente del « Verband Fortschrit- 
tlicher Frauenvereine » di passaggio a Milano. 

3. — Riunione delle delegate degli Uffici 
Indicazione e Assistenza col rappresentante 
della Società contro la tubercolosi Prof. Ron- 
zoni, la consigliera-segretaria della Commis 
sione degli Uff. Ind. e Ass. Jole Bersellini 
e la Vice Presidente dell’U. F. N., che spiega 
alle delegate lo scopo e l’importanza della 
loro funzione. Il Prof. Ronzoni dice degli 
scopi dell’ ambulatorio antitubercolare. Si 
prendono accordi per opera comune. 

5, — Festa annuale della scuola di disegno 
professionale e ricreatorio delle Piscinine. 
Relazione dell’opera fatta della Presidente. 
Cori, ginnastica, distribuzione d’un libro per 
raccogliervi i pensieri dei. migliori autori 
alle frequentatrici del corso di Morale civile. 
Numeroso concorso di genitori e signore. 
Dalla riunione risulta con quanto zelo ed 
amore si sono dedicate alle figliole le signore: 
Ada Scaccione, artista d’ingegno eccezionale, 
che prodigò ogni cura all’insegnamento del 
disegno unitamente alla signora Canca; la 
signora Veta de Sariceff per il canto; la 
signora Zanca per la ginnastica. La solerte 
segretaria signorina Bartesaghi, veglia con 
cuore materno sull’opera, alla quale la si- 
gnorina Lina Schwarz dedica per la Sezione 
biblioteca le cure più intelligenti, che ani- 
mano le bambine alla lettura di buoni libri, 
scelti e commentati dalla solerte bibliotecaria. 


9. — A svolgimento dell’opera in difesa 
dell'infanzia ed a cura della Sezione di To- 
rino dell’U. F. N. col concorso della Società 
Pro Coltura, conferenza di Ersilia Majno a 
Torino nel salone della Borsa e convegno 
colle operose Socie della Sezione U. E N 
di Torino nella sala gentilmente favorita 
dalla presidenza dell’ammirevole Istituto Pro- 
Pueritia. 

11. —- Commemorazione di Roberto Schu- 
man all’Asilo Mariuccia fatta dall’ Avv. E. 
Majno. Musica e canto, esecutrici sig. Gina 
Donati e maestra Piave, Lea Donati, Nino 
Arpisella, Maria Rivoli, Veta di Sariceff, 
Emilio Riguzzi. L’organizzatrice geniale della 
commemorazione, sig. Gemma Muggiani, disse 
profonde sentite parole al numeroso pubblico 
accorso, che ammirò poi nel giardino la fiera 


dei fiori e i saggi di ginnastica delle bambine 
dell’Asilo. 

11-13. — Partecipazione delle Socie dell’U. 
F. N. alla conversazione il Voto alla donna 
e alla conferenza della Marchesa Elena Lu- 
cifero La casa dei bambini. Ci è caro ricor- 
dare che Maria Montessori, dopo la sua splen- 
dida conferenza La Morale sessuale nell’educa- 
zione, tenuta a Milano il 26 maggio 1908 a 
favore dell’Asilo Mariuccia, ritornò nell’ au- 
tunno ospite dell’ apostolo della sua grande 
opera, Gemma Muggiani, appunto per con- 
cretare la fondazione d’una Casa dei bambini 
che divenne presto un fatto compiuto per 
l'appoggio dato dalla Società Umanitaria, 
ottenuto grazie al fervore di Gemma Mug- 
giani, di Adelia Alessi e Costanza Salmojraghi. 
In questa occasione la prof. Montessori accolse, 
e glie ne serbiamo ancora viva gratitudine, 
la proposta dell’U. F. N. di tenere alle maestre 
un corso Allustrativo del suo metodo, ch’essa 
tenne infatti nella sede della Unione, seguita 
con ammirazione da numerose e entusiaste 
ascoltatrici. 

12. — Trattenimento nella sede dell’ U. 
F. N. per i minorenni condannati condizio- 
nalmente e visita delle Piscinine all’Acquarium. 

17. — Riunione delle Socie dell’U. F. N. 
e aderenti del congresso 1908 allo scopo come 
da deliberazione consigliare. 








Sezioni dell’Unione Femm. Nazionale 





Sezione di Torino. — Il 5 maggio 
scorso a Torino, nella sala Vincenzo Troja, 
gentilmente concessa dal Municipio, furono 
distribuiti i premii alle alunne delle Scuola 
Operaia serale femminile. 

Intervenne la Regia Ispettrice Scolastica 
Sig.* Alessandrini Mariani in rappresentanza 
anche del R. Provveditore agli studi. L’As- 
sessore Municipale comm. Usseglio, pure 
invitato, si scusò per precedenti impegni. 

Diede lettura della relazione il Presidente 
della commissione Direttiva, prof. Gino Fano, 
il quale ha posto a servizio dell’opera la sua 
alta intelligenza e quelle doti speciali di 
operosità e di pertinacia che sono il segreto 
di ogni successo. | 

L’Istituzione, sorta da solo 14 mesi, ha 
già dato ottimi risultati. Ricordando come 
la prima spinta venne dalle stesse lavoratrici, 
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il relatore si compiacque del salutare risveglio 
che si manifesta nelle classi popolari le quali 
incominciano ad apprezzare i vantaggi di 
una buona istruzione e educazione. 

Accennò all’ ufficio importantissimo ri- 
servato in questo momento alle Scuole se- 
rali e festive femminili in relazione alle 
nuove disposizioni di legge sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli. 

Lo Statuto della Scuola stabilisce infatti che 
questa si propone, fra altro, di accrescere e 
completare l’istruzione delle alunne, abili- 
tandole a sostenere, ove lo desiderino, gli 
esami di compimento e di licenza dalla Scuola 
primaria. 


Come è noto, il desiderio delle lavoratrici 


torinesi, fu raccolto con particolare simpatia 
dalla Sezione Torinese della Unione Fem- 
minile Nazionale, la quale partecipò con 
molte sue Socie all’adunanza in cui della 
Scuola furono gettate le basi, concorse in- 
sieme a rappresentanti operai a organizzarla 
e a comporne la Commissione Direttiva e 
contribui, sia nella scorsa primavera, sia per 
l’anno 1909-10, a sostenerne le spese. 

Nell’anno scolastico 1909-10 furono aperte 
quattro Sezioni in quattro Barriere della città 
come luoghi periferici ove più s’addensa la 
popolazione operaia. i 

Le lezioni ebbero luogo in tre sere per 
settimana, più una quarta dedicata alle Con- 
ferenze, e durarono un’ora, dalle 20,30 alle 
21,30. Materie d’insegnamento per tutte le 
Classi (escluse le alunne analfabete o semi- 
analfabete) erano: la lingua italiana, l’arit- 
metica, la storia, la geografia e le nozioni 
varie con particolare sviluppo alla parte del- 
l’Economia Domestica. 

Le conferenze settimanali costituirono il 
lato più nuovo dell’organizzazione. Argomenti 
delle conferenze furono principalmente : 

Nozioni d’igiene personale e domestica, Soc- 


corsi d’urgenza, Economia domestica, Legisla- 


zione sociale. 

Nelle domeniche le alunne delle diverse 
sezioni, accompagnate dalle rispettive Inse- 
gnanti, visitarono Musei e altri Istituti. S’in- 
scrissero complessivamente alla Scuola 140 
alunne e la maggioranza di esse frequentò 
regolarmente le lezioni. 


Da una statistica più particolareggiata di 
una delle quattro Sezioni risulta che, delle 
33 alunne aventi oltrepassati i 15 anni, 22 
erano fra i 15 e i 20 anni, ofto fra i 20 ed 
i 25, due fra i 25 e i 30, e una soprai 30. 

Le alunne premiate furono 85. 

Il relatore ricordò tra le oblazioni il con- 
tributo di L. 300 dato dalla Cassa di Ri- 
sparmio di Torino, e di L. 150 della Sezione 
Torinese dell’Unione Femminile Nazionale. 

Il Ministero della P. I. ha annunciato un 
sussidio di L. 300. 

Molte leghe operaie (Arti tessili, sarte e 
modiste, lega femminile), diedero pure un 
sussidio, e da questo fatto, sintomo di una 
evoluta coscienza operaia, trae il prof. Fano 
ragione di vivo conforto per l’avvenire® 

Col discorso della R. Ispettrice Scolastica, 
che dimostrò alle alunne quanto l’istruzione 
sia necessaria alla donna per compiere sag- 
giamente e nobilmente la sua missione nella 
casa e nella società e le esortò ad esplicare 
armonicamente le loro energie, a coltivare 
la mente con sane letture ricordando nomi di 
donne celebri che si distinsero per virtù do- 
mestiche e civili, si chiuse la simpatica ce- 
rimonia, lasciando in tutti gli intervenuti un 
senso di viva compiacenza e ammirazione. 

L’opera compiuta dalla U. F. Catanese 

nel trimestre Marzo Aprile e Maggio 


L’azione della sezione Catanese in que- 
st'ultimo trimestre fu quasi esclusivamente 
rivolta ad iniziare il movimento contro 
l’analfabetismo eccessivo nel Mezzogiorno. 

Combattere contro la diffidenza e la sfi- 
ducia a cui va incontro sempre chi vuol 
rompere le inveterate consuetudini e dif- 
fondere una verità, combattere colla osti- 
lità cocciuta dei proprietarî di fabbriche, 
che noncuranti di ogni legge tendono a 
mantenere un sistema che sì presta ai loro 
interessi, era un compito arduo, e la spe- 
ranza di buona riuscita, forse temeraria. 

Ma lo zelo e l’attività senza pari della 
Presidenza e delle delegate hanno vinto su 
tutto, e ora, nei varî quartieri della città 
di Catania, alla domenica, si tiene lezione 
alle figlie del popolo inscritte negli opifici, 
dove una inverosimile percentuale di anal- 
fabete sta a dimostrare in quale conto siano 
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tenute le leggi. Le operaie stesse, entusia- 
«ste della scuola hanno fatto, anche al di 
fuori dell’opificio, attiva propaganda, e le 
iscrizioni si chiusero, con un gran numero 
«di alunne per ogni sezione, e già la locale 
Autorità scolastica ha visitato le scuole ed 
espresso il suo compiacimento per questa 
«scuola domenicale operaia. 

Un’ altra istituzione sussidiaria della 
scuola mancava assolutamente in Catania: 
il dopo-scuola. 

Anche per riempire questa lacuna, l’'U- 
nione Femminile Catanese ha speso la sua 
‘attività, ei dopo-scuola funzionano nei varî 
reparti scolastici, quasi tutti ad esclusivo 
carico dell’amministrazione, la quale poi 
provvede completamente alle scuole dome- 
micali che sono tutte gratuite e sussidiate 
di ogni materiale occorrente. 

Si è tenuto durante quest’ultimo bime- 
stre un corso di conferenze « pro cultura 
femminile ».,Ai conferenzieri soci dell’ U- 
nione Femminile, si unì pure il chiarissimo 
Ettore Strinati il quale da Napoli si recò 
per invito della Unione Femminile a Ca- 
tania dove tenne una applaudita conferenza 
dal titolo: « Problemi umani ». 

Sempre in questo scorcio di tempo, fu 
«cura della Presidenza migliorare e far fio- 
rire l’Ambulatorio Medico Chirurgico. Esso 
è, sì può affermare con orgoglio, la ini- 
ziativa che nel più breve tempo ha dato 
i massimi frutti; quella che, mettendoci in 
diretto contatto coi bisogni più vivi del 
popolo, ci ha di questo guadagnato la fidu- 
cia illimitata. Premio veramente ambito 
per le fatiche e le cure dei dottori Fla- 
vetta e Gauci, ammirabili per il loro zelo 
‘e per la loro attività, l'ambulatorio è fre- 
‘ quentatissimo e la. povera gente non tra- 
lascia mai nessuna occasione per esprimere 
la sua gratitudine. 

Si sono iniziati già i lavori per la Co- 
Jonia Marina e per altre nuove istituzioni 
a cui già pensa nella sua inesauribile at- 
tività la Presidente Irene Pace Fassari, 
che sa il segreto per riuscire in qualunque 


ardita impresa. 
La Segretaria 


Branca FLURY NENCINI. 





Rimandiamo ad altro numero il riassunto 
di un interessante articolo della Dott.a Alice 
Salomon sul “ Movimento Femminile in Ger- 
MANÌA n. 
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I Convegni romani per la scuola pri- 
maria e l’istruzione e I educazione 
del popolo. (a) 


Il Congresso dell’Unione Magistrale, che 
sì tiene ordinariamente in ottobre, fu que- 
stanno convocato nei giorni 14, 15, 16 
maggio. Si trattava di esaminare e discutere 
il progetto Daneo-Credaro per il riordina- 
mento della scuola primaria e i migliora- 
menti ai maestri, che doveva esser presentato 
d’urgenza alla Camera. Come è noto, il Mi- 
nistro Credaro, per affrettare la soluzione del 
problema scolastico, ha creduto bene di man- 
tenere il progetto del suo predecessore ap- 
portandovi soltanto alcuni emendamenti. 

Il Congresso riusci imponente ; convennero 
più di mille delegati delle varie sezioni magi- 
strali; assistettero il Presidente del Consiglio, 
il Ministro dell’I. P., 150 Deputati, molti 
Senatori. Segno consolante dell’accresciuto 
interesse per i problemi della scuola, il cui 
merito risale in gran parte alla grande atti- 
vità spiegata in quest'ultimi anni dall’Unione 
Magistrale Nazionale e dagli uomini che 
l’hanno guidata: gli On. Credaro, Caratti, 
Comandini, attuale presidente! Questa volta 
però all’imponenza del Congresso non corri- 
spose l’importanza pratica; e gli emendamenti 
al progetto Daneo-Credaro, comunicati solo 
all’ultimo momento, non poterono essere am- 
piamente discussi. E furono strozzati, per 


(a) Sull'argomento ci aveva mandato un bellis- 
sumo articolo la signorina Lucrezia Fasolo: per 
ragioni di spazio sianto stale costrette a dare 
invece soltanto questo brevissimo cenno e ne 
chiediamo le più vive scuse alla nostra gentile 
collaboratrice. 

LA DIREZIONE. 
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la ristrettezza del tempo e la nervosità del- 
l’ambiente, altri temi importanti: il Monte 
Pensioni, la triste condizione delle maestre 
d’asilo; l’Ente autonomo per gli orfani dei 
maestri elementari, ecc. 

Il giorno 16 maggio s’inauguravano pure 
il Congresso delle Biblioteche popolari e il 
Convegno dell’Unione Italiana dell’educazione 
popolare. Parlarono l'On. Turati e il Presi- 
dente del Consiglio On. Luzzatti che rin- 
novò le promesse per l'incremento della 
scuola e la diffusione dell’istruzione anche 


col mezzo delle Biblioteche. 








‘Un vasto programma di legislazione sociale 


esposto alla Camera. 


Mentre la Germania si accinge ad allargare 
e riordinare tutto il suo vasto sistema d’as- 
sicurazioni sociali, l'Inghilterra vota somme 
enormi per la sua nuova pensione vecchiaia 
e la Francia fa approvare una provvida legge 


‘ che andrà in vigore fra poco, si desta final- 


mente anche in Italia l’interesse per questo 
grave problema e si avverte l’urgenza di ri- 
solverlo adeguatamente. 

Il tema è stato portato alla Camera nella 
attuale tornata parlamentare e svolto con 
speciale competenza e calore dagli On. Ca- 
salini, Pieraccini e Cabrini. In un discorso 
ricco di dati e di osservazioni, prese sul vivo, 
l'On. Casalini ha propugnato l’assicurazione 
obbligatoria per le malattie, l’invalidità e la 
vecchiaia dei lavoratori. 

Pur troppo le classi lavoratrici da una parte 
e le classi dirigenti dall’altra non sono gran 
che favorevoli a questa forma di previdenza: 
quelle, per la persuasione che lo Stato debba 
intervenire in modo completo creando come 
in Inghilterra le pensioni del tutto gratuite — 
soluzione che non esce dal cerchio chiuso 
della carità e deprime il senso della dignità 
e della responsabilità individuale — queste, 
per il timore che l'assicurazione obbligatoria 
ostacoli lo sviluppo economico del paese, 
timore che l’esperienza degli altri Stati di- 
mostrò infondato. 

Il fatto è che la nostra Cassa Nazionale di 
Previdenza ha fallito completamente allo 


scopo; lo proclamava recentemente l’on. Luz- 
zatti dichiarandosi « un convertito ». « Secondo 
la legge tedesca, egli diceva, si dovrebbero avere 
in Italia 8 milioni di assicurati; ne abbiamo in- 
vece 250 mila, dei quali 50.000 si sono perduti 
lungo la via. E anche questi sono in gran 
parte operai o funzionari assicurati dai pa- 
droni o dalle pubbliche amministrazioni! » 

Il Casalini conclude quindi che /’ obbliga- 
torietà è assolutamente necessaria e che biso- 
gnerebbe adottare il sistema tedesco di far 
versare dallo Stato un contributo fisso per 
ogni rendita pagata dalle singole casse all’ope- 
raio : la spesa annuale per l’Italia verrebbe 
ad essere così di circa 52 milioni! 

L’On. Pieraccini completò le proposte Ca- 
salini chiedendo che si provveda all’assicu- 
razione sulle malattie del lavoro fissandole 
in quattro tipi principali. 

« Assicuriamo: — egli disse —- all’operaio 
l’unico suo patrimonio : la salute! » 

L’On. Cabrini insistè specialmente sulla 
opportunità di creare, per, la maggior tutela 
degli interessi operai, un « Ministero del 
Lavoro » che secondo l’espressione del Mi- 
nistro francese Viviani, sarebbe « una finestra 
aperta sul mondo del lavoro! » 

Speriamo che la nobile attività parlamen- 
tare di questi uomini trovi eco ed appoggio 
nel paese perchè tali riforme, reclamate da 
quel senso di giustizia sociale che dovrebbe 
ormai regolare tutti i rapporti della vita 
moderna, giungano presto in porto. 


Bi Bi di 





Un’inchiesta sugli Asili d’Infanzia 


A dimostrare, con la rude eloquenza delle 
cifre, la necessità di provvedere al grave 
problema dell’ educazione infantile, la prof. 
Ines Facchini — Presidente dell’Unione Na- 
zionale fra le educatrici dell’Infanzia — ha 
compiuta un’inchiesta sulle condizioni della 
educazione infantile in Italia. 

I risultati sono impressionanti. 

Su 8262 Comuni (Censimento 1901) sò 
1272, cioè il 16 °/, provvedono a sufficienza 
all’ educazione infantile! Negli altri 6990, - 
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cioè nell’ 84 °/,, P educazione infantile è in- 
sufficiente 0 nulla! 

I bimbi da tre a sei anni sono in Italia 
2,277,708: soltanto 315,588, il 14 °/, di essi, 
vengono accolti nei vari Istituti infantili: 
gli altri, 1,962,120, cioè 1’86 °/;, sono lasciati 
all’ignoranza della famiglia, alla corruzione 
della strada! 

Ed anche il personale educativo malamente 
corrisponde al compito che gli è affidato; 
basti il dire che 4022 educatrici dell’infanzia 
sono sfornite di ogni titolo di studio. 

La presidenza delle Educatrici dell'Infanzia 
richiama l’attenzione di tutti i buoni su 
questi dati, e confida che il Governo vorrà 
finalmente risolvere anche il problema della 
educazione infantile. 

Noi pensiamo che anche a tale deplorevole 
stato di cose non si porrà riparo finchè le 
donne e le madri continueranno a disinte- 
ressarsi di ciò che dovrebbe toccarle più da 
vicino; la protezione fisica e morale del- 
l'infanzia. i 





Una festa della bontà 








La segnaliamo come una rara avis nei 
nostri ordinamenti scolastici, che, intenti 
a insaccare nelle tenere menti nozioni più 
o meno coordinate e più o meno utili, 
troppo sovente dimenticano di formare i 
caratteri. 

Nella Civica Scuola Elementare Femmi- 
nile di Via Spiga si è celebrato un rito 
di patriottismo e di bontà il giorno sacro 
al grande Estinto, che nel suo cuor di leone 
aveva pur squisitezze e candori di fanciulla. 
Non discorsi convenzionali: la giovine sco- 
laresca, già preparata dalla lettura della 
« Storia dei Mille » dell’Abba (dono distri- 
buito dal Municipio), ascoltò dalla voce della 
sua Direttrice i brani più vibranti della 
« Rapsodia Garibaldina » del Marradi; e 
rispose intonando patriottici canti. 

S’iniziò quindi la distribuzione dei premì 
di bontà. La signora Adele Riva, che di- 
rige la Scuola con chiara e attiva mente 
di donna moderna, spiegò come questi premî 
vengano decretati dai voti delle insegnanti 


e delle compagne (un felice esperimento 
di suffragio femminile !). Ella lesse le re- 
lazioni stese dalle maestre: e sono piccoli 


documenti di psicologia infantile. Non le: 


così dette acque chete vennero giudicate 
degne di ricompensa, ma le scolare capaci 
di costringere, nell’ora dello studio, la in- 


nata vivacità a una disciplinata attenzione ;. 


di aiutare le compagne meno intelligenti, 
di resistere alle tentazioni di quelle men 
buone, e così via. Per tal modo le bam- 
bine imparano a pregiare le qualità del 


cuore; e, in più, vengono affinando il loro 


criterio di giudizio. Notammo in questi 
scrutinî che le prime elette risultarono 
« capoliste » a grande maggioranza ; e ci 
piace dedurne che nelle semplici anime 
infantili la bontà vera s'impone. 

Un caldo applauso salutò una ad una 
le piccole eroine del giorno, un applauso 
in cui si sentiva la gioia di tutto quel 
pubblico grande e piccino chiamato a una 
rivendicazione di bontà. 

Dopo un breve discorso dell’ assessore 
Mojana, che seppe intonarsi all’ ambiente, 
la signora Riva, d'improvviso, sorse ad ad- 
ditare alla riconoscenza delle sue bimbe 
un insigne veterano presente alla festa: 
Teodoro Moneta. Scoppiò allora un batti- 
mani frenetico, tutto pervaso di commo- 
zione. Il venerando vegliardo parve dap- 
prima schermirsi, poi, cedendo alla santità 
degli argomenti che gli salivano dal cuore 
alle labbra, tra un religioso silenzio parlò. 
Riassumiamo brevemente i suoi concetti: 
« Voi, bambine, avete qui udito esaltare 
le virtù guerresche; ma non dovete cre- 


dere che nella guerra tutto sia bellezza e 


poesia. Chi da vicino l’ha vista, ne sa gli 
orrori, e la considera soltanto come un’a- 
troce necessità di certi momenti storici 
passati. Tale necessità deve a poco a poco 
sparire, anche per opera vostra, fanciulle! 
Affigliatevi alla « Società delle giovinette 
per la pace », e diffondetene lo spirito ». 
Ecco una solennità scolastica che riuscì. 
materiata, non di parole, ma d’idee. 


Lipia UsiaLI TivoLI - Milano. 
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1 Comitato Milanese contro la Tratta delle Bianche 
negli anni 1908-1909 


Nei locali dell’Unione Femminile Nazio- 
nale, davanti a un pubblico raccolto e com- 


mosso, l'avv. Edoardo Maino fece la sera. 


«del 28 maggio, la relazione dell’opera del 
‘Comitato Milanese contro la Tratta delle 
Bianche negli anni 1908-1909. 

In modo semplice e quasi famigliare, 
«con la voce che talvolta tremava alla rie- 
vocazione di colpe e miserie inaudite, il 
«giovane e valoroso oratore rammentò come, 
-abolita la compra-vendita degli schiavi, 
fiorisca tuttora un vero e proprio com- 
mercio internazionale di fanciulle votate 
-al vizio e alla prostituzione colle sue agen- 
zie, i suoi banchieri, rappresentanti, depo- 
siti e mercati. Primo a dare l’ allarme fu 
nel 1885 un giornale inglese e, nel 1899, 
Alessandro Coote promuove un primo Co- 
mitato contro la Tratta delle Bianche 
.a cui ne seguono altri in tutti i paesi, 
anche in Roma per opera del Luzzatti 
‘e in altre città d’Italia. Nel 1902 una 
Convenzione internazionale a cui aderi- 
scono ben 16 Stati cerca disciplinare gli 
sforzi di tutte le nazioni per agevolare 
l’opera di prevenzione e di repressione del 
male; render più facili le ricerche, le in- 
formazioni, i rimpatrî. 

Ma i fatti delittuosi persistono. Una gio- 
vane fanciulla, ad esempio, tolta con in- 
.ganni a un paesello della Russia, viene 
condotta in Algeria presso fidati.... corri- 
.spondenti per finire poi in qualche casa di 
piacere delle Indie occidentali. Con pro- 
messe di lavoro.... e di fortuna, allettando 
i poveri e ignoranti genitori, per mezzo di 
agenzie di collocamento e di avvisi sui 
giornali, con rapimenti audaci e fulminei 
nelle deserte strade di campagna — e per- 
sino nelle vie popolose della città — i mal- 
fattori raggiungono l’intento loro. Un Co- 
mitato Danese potè accertare che il 40 °/, 
di avvisi colà inseriti nelle quarte pagine 
dei giornali richiedenti fanciulle per sta- 
bilimenti e impieghi diversi, servivano per 
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mandare le infelici a finire la loro esi- 
stenza in case equivoche. 

Venendo all’opera del Comitato Milanese 
il relatore notò che esso ebbe ad occuparsi 
di 106 casi nel 1908 e di 119 nel 1909, in 
tutti porgendo valido aiuto, arrestando il 
traffico infame, denunciando, possibilmente, 
i colpevoli, ricoverando le fanciulle in isti- 
tuti, rimpatriandole, fornendo sussidî, in- 
viandone qualcuna alla casa di maternità... 
È da rilevarsi l'influenza dolorosa, consta- 
tata dal Comitato, della mancanza di una 
guida e di un appoggio per tante povere 
fanciulle, in seno alle famiglie loro. Nei 
106 casì presentatisi nel 1908, risultò che 
7 fanciulle erano figlie d’ignoti; 17 senza 
madre; 10 prive del padre; 11 orfane di 
entrambi i genitori. L’ oratore ebbe a os- 
servare a questo punto che l’opera dei 
Comitati non deve limitarsi, come accade 
spesso, a perseguire il fraffico internazio 
nale, ma impedire pur anco il reclutamento 
delle vittime nei limiti del proprio Stato e 
della propria città e cercar di scoprire 
non solo i trafficanti rivenditori, ma... i 
compratori. 

Il Comitato di Milano, convinto che un 
mezzo potente di risanamento morale, sia 
la diffusione dell’ educazione sessuale per 
la gioventù, richiese pel primo che dal 
Governo venga impartito nelle scuole tale 
insegnamento. Tutte le iniziative per la 
protezione dell'infanzia e della gioventù 
devono essere aiutate dai Comitati contro 
la Tratta delle Bianche. E sovratutto, come 


‘argine al male, s'impone la riforma di 


quegli articoli del codice penale riguardanti 
i reati di corruzione di minorenni e di vio- 
lenza (art. 331-386) che, così come sono 
attualmente, non proteggono la fanciulla 
che abbia superato i 16 anni di età; com- 
minano pene irrisorie, richiedono quella 
« querela di parte » che, nella maggior 
parte dei casi, pone gli onesti nell’impos- 
sibilità di agire e dà adito a facili tran- 
sazioni da parte di quei parenti o genitori 
infami che speculano sulla vergogna delle 
proprie creature. Di 773 condanne pro- 
nunciate in Italia per simili reati dal 1890 
al 1895 il 50 °/, comminava pene inferiori 
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ai 6 mesi; in 123 sentenze la pena fu in- 
feriore a 1 mese. Alla inconcepibile mitezza 
della legge si aggiunge una mitezza strana 
e ingiustificabile da parte dei Tribunali giu- 
dicanti. Tipica a questo riguardo una sen- 
‘tenza recente che, perchè la legge dice 
« chiunque... corrompe » mandava assolto 
lo sciagurato che aveva abusato di una 
bambina di 12 anni, per ciò solo che risultò 
‘che la vittima era già stata rovinata da 
«altri qualche anno prima. 

E’ dunque benemerito il Comitato Mila- 
nese che, primo, si fece iniziatore della 
riforma degli articoli accennati, ed è da 
augurarsi che il relativo progetto formu- 
lato dagli ex ministri Orlando e Scialoia 
divenga in breve legge dello Stato. 

Il relatore chiuse il suo discorso facendo 
rilevare con quale esiguità di mezzi il Co- 
mitato compia quest’ « opera concreta di 
fervore e di bene ». Nel 1909 furono spese 
quasi totalmente le mille lire di cui si 
disponeva, e il 1910 fu iniziato con sole 
29 lire in cassa! 

Che un lavoro di così larga e profonda 
portata sociale non debba trovare maggiori 
. aiuti? Che alla pietà e all’orrore che sca- 
turiscono spontanei nell’ udire certi fatti, 
non debba far seguito un piccolo sacrificio 
di tempo o di denaro? Perchè anche di 
cooperazione personale vi è sempre bi- 
— sogno. 

L'indifferenza è in certi casi una specie 
di complicità: nessuno di noi dovrebbe 
voler vivere col rimorso di non aver fatto, 
‘dal canto suo, qualche piccolo sforzo. 

Xx x x 








1 “la lotta contro f'Aleoolismo 


È tempo che anche l’Italia, se non vuole 
assistere, colposamente inerte, allo sfacelo 
fisico e morale di una parte della sua po- 
polazione, si metta risolutamente, al pari 
delle nazioni che l’hanno preceduta, sulla 
- via di energici provvedimenti legislativi (1). 


(1) In Norvegia i primi provvedimenti risal- 
gono al 1840. 





LIRA isa 7 


L’on. Calissano, rispondendo recentemente 
a nome del Governo ad una interpellanza 
dell’on. Prof. Zerboglio, parve convenire in 
questa imperiosa necessità — e potrà tra 
breve dimostrare la sua buona volontà di 
agire quando, per iniziativa della beneme- 
rita « Federazione antialcoolista italiana » 
verrà presentato al Parlamento un progetto 
di legge, frutto di inchieste, relazioni, pa- 
reri ecc. raccolti in campo vastissimo da 
studiosi approfonditi (2). Le proposte in esso 
contenute non sono vessatorie della libertà 
individuale, nè dannose per la economia 
nazionale, nè rivoluzionarie dei principii 
fondamentali della legislazione attuale. Vi 
si invoca anzitutto una norma restrittiva 
per le concessioni di licenza per apertura 
di spacci di bevande alcooliche e limitazione 
della vendita solo in quegli eserciziche espli- 
citamente lo dichiarano nelle loro insegne, 
vietandola invece in modo assoluto in quelli 
che blandemente s’intitolano come latte- 
rie, drogherie, farmacie, tabaccherie, ecc. 
Questi potranno assai utilmente sostituire 
la vendita di alcoolici con bevande igie- 
niche, acque minerali, sciroppi, thè, caffè, 
gelati, ecc. 

I postulati della Federazione antialcoo- 
lista italiana invocano un ben maggior 
rigore nell’osservanza delle disposizioni di 
legge attualmente vigenti e che proibiscono 
la somministrazione di alcoolici a quanti 
si trovano già in istato di ubbriachezza, 
ed ai minorenni: chiedendo inoltre che le 
bevande distillate vengano trasformate in 
consumi di lusso, mercè il rialzo del prezzo, 
a mezzo di elevati dimtti di fabbricazione 
e dazi doganali sull’acquavite e la grappa, 
abbassandoli invece quando servano ad usi 
industriali. 

S’'invoca quindi l’interessamento efficace 
dello Stato, provincie, comuni e degli Enti 
pubblici perchè abbiano a vietare la ven- 
dita di bevande distillate ai soldati ed alle 
persone che da questi Enti dipendono — 
considerando come grande titolo di merito 


@) Vedi: L’alcoolismo è un pericolo per 
V Italia? Federazione antialcoolista italiana. 
S. Barnaba, 38. 
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nei loro agenti l’astensione da qualsiasi 
bevanda alcoolica — mentre l’uso e l’abuso 
può togliere calma di spirito ed equilibrio 
di mente a chi può venire investito di au- 
torità di fronte al pubblico. 

Si vieti che gli uffici di collocamento 
siano tenuti da’ persone che spacciano 
bevande e liquori, e ciò perchè non venga 
esercitata sui lavoratori, nello sconforto 
della disoccupazione, una delle più indegne 
torme di sfruttamento offrendo alcoolici 
sotte forma di anticipo di danaro. 

Vuolsi venga introdotto l'insegnamento 
antialcoolistico obbligatorio in tntte le 
scuole, primarie e secondarie — facendo 
preparare i maestri nelle scuole normali 
da medici ed igienisti del Comune, ed ag- 
giungere alle cause determinanti la perdita 
della patria podestà e della tutela anche 
l’ubbriachezza abituale e l’alcoolismo. 

Senza voler incrudelire contro gli ubbria- 
coni e gli alcoolizzati è doveroso salvare 
dai funesti effetti di tale infermità, i deboli, 
i fanciulli o comunque dipendenti da coloro, 
che in luogo di educazione, di protezione 
e di esempio, offrono scandalo e maltrat- 
tamenti — riservando — dice il progetto 
di legge — ad un esame più maturo da 
parte dei giuristi e dei legislatori la que- 
stione se l’ubbriachezza non debba, invece 
che un’attenuante, esser considerata una 
aggravante per chi commette un rateo du- 
rante o in conseguenza di tale stato, ovvero 
se lo stato d’ubbriachezza non debba esser 
per sè stesso considerato un reato precedente 
quello commesso in conseguenza di esso. 

Secondo i preventivi fatti dalla Federa- 
zione antialcoolista italiana alle spese per i 
provvedimenti proposti dovranno in parte 
contribuire coloro che lucrano sul male che 
si vuol combattere, anche in compenso del 
privilegio di cui soli godono rispetto alla 
legge, ed in confronto di tutti gli altri eser- 
cizi, di rimanere aperti nei giorni festivi. 


Sarebbe desiderabile che l'industria na- 
zionale si rivolgesse alla produzione di be- 
vande antialcooliche come ne produce e ne 
spaccia in sempre maggiore quantità la 
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vicina Svizzera — ed il commercio orga- 
nizzasse gli spacci ambulanti di bevande 
igieniche pegli operai — come furono ideati 
e fatti funzionare da Lina Morgenstern. 
La pressione esercitata sull’opinione pub- 
blica dalle organizzazioni femminili valse 
ovunque ad affrettare l'introduzione nella 
legislazione di leggi draconiane di cui non 
tardarono ad essere palesi i benefici effetti. 
Anche nel risanamento di questa come 
di tutte le altre piaghe della nostra vita 
contemporanea spetta alla donna di far 
precedere e seguire la legge con la pratica 
di costumi più civili, e il suo vasto, im- 
perioso compito è anche qui tutto com- 
preso nella parola: educazione! 
GEMMA MUGGIANI GRIFFINI. 





Il Movimento femminile all’ Estero 


Elezioni e femminismo in Francia. 


Le elezioni legislative che sono finite in 
Francia l’ 8 del mese scorso diedero occa- 
sione a diverse manifestazioni femministe 
dalle quali si è potuto misurare l’immenso 
progresso compiuto dalle nostre idee nello 
spirito pubblico ed in particolare dall’idea 
suffragista. 

Il gruppo per eli « Studi femministi » di- 
retto da M.me Oddo Deffiou aveva indirizzato 
ai più autorevoli candidati inscritti (circa 
276) nel dipartimento della Senna una cir- 


‘ colare nella quale si prometteva l'appoggio 


delle donne a quelli che avrebbero accet- 
tato per intero il programma femminista, 
che tempo prima era loro stato ricordato. 
Si ebbero 63 risposte favorevoli motivate, 
firmate da nomi rappresentanti tutte le opi- 
nioni: nazionalista, radicala e socialista; a 
queste 63 dobbiamo aggiungere quelle dei 
nostri amici più devoti che non avevano 
bisogno di risponderci perchè ben ci erano 
note le loro opinioni. 

Gli aderenti al nostro programma rice- 
vettero un’altra circolare che loro offriva. 
degli avvisi così concepiti: 

« Elettori, future elettrici, 
« Votate, fate votare per i candidati che 
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rappresentando le vostre opinioni politiche 
hanno approvato il programma dei diritti 
della donna e promisero di appoggiarlo 
se riusciranno eletti ». (Seguiva un breve 
riassunto del programma, la firma e l’ in- 
dirizzo del gruppo che aveva presa l' ini- 
ziativa di questo movimento). 

Furono immediatamente esitati 6000 di 
questi. avvisi e non bastarono a tutte le 
«domande ricevute. Non solo i candidati 
furono conquistati dalla causa femminista, 
ma anche il pubblico. 

Tutte le società suffragiste avevano sta- 
bilito di mandare delle donne volonterose 
nelle riunioni elettorali per chiedere all’o- 
ratore candidato quale sarebbe il suo at- 
teggiamento nella questione femminista. 

Molte furono le donne coraggiose che in- 
terpellarono in questo senso i candidati ot- 
tenendo favorevoli risposte e simpatiche 
accoglienze da parte del pubblico; esse non 
subirono certo i motteggi che dovettero af- 
frontare le prime donne femministe, ma 
furono incoraggiate da una generale atten- 
zione, da frequenti applausi e da un inte- 
‘ressamento unanime che si dimostrò nel 
leggere gli avvisi che venivano distribuiti. 

Eguale mutamento di opinione si ebbe 
a constatare nelle candidature femministe. 

A Parigi vi furono 10 candidate e 2 in 
provincia. Quelle di cui fu. più viva e mo- 
vimentata la campagna elettorale sono 
M.mes Margherite? Durand, Kauffmann, de 
Magnerie, Hubertine Auclert e la Dotto- 
ressa Pelletier. — M.mes Hubertine Anclert 
e Kauffmann ebbero a compiacersi viva- 
mente delle accoglienze ottenute « La mia 
casa, era sempre affollata, disse M.me An- 
clert, di persone che venivano a presentarmi 
le loro felicitazioni e che mi davano la loro 
approvazione; gli operai mi fermavano in 
strada per stringermi la mano ». 

M.me Durand, malgrado il successo e 
l’attenzione che ottenne in generale, ebbe 
però a trovarsi qualche volta in presenza di 
una assemblea un po’ turbolenta, special- 
mente il giorno in cui ella presentò come 
elettore un’idiota incapace di comprendere 
quanto dicevasi attorno a lui, ma a cui la 
Corte di Cassazione aveva conservati i suoi 





diritti di cittadino perchè, essa disse, « la 
deficienza di mente non era motivo suffi- 
ciente perchè gli venissero tolti ». 

Qualcuno trovò la dimostrazione un po’ 
brutale, ma la maggioranza del pubblico 
fu vivamente colpita da questa prova con- 
creta e dimostrativa dell’ingiustizia e della 
assurdità della nostra legge. 

M.lle Pelletier rappresentava il partito 
socialista in un quartiere molto aristocra- 
tico e come socialista si trovò spesso esposta 
all’ostilità de’ suoi avversari politici. In pro- 
vincia, M.me. Ania Ly presentò a Tolosa un 
programma femminista e M.me Renaud a 
Vienne, nell’Isère, un programma socialista 


femminista. 


Quanti voti ottennero queste donne ? È 
difficile rispondere a tale domanda; non 
essendo state accettate le candidature fem- 
ministe i voti da loro raccolti erano consi- 
derati nulli : soltanto le candidate socialiste 
ebbero al momento dello spoglio degli uo- 
mini del loro partito che hanno raccolto le 
schede in loro nome e le hanno contate: 
M.me Pelletier ebbe 349 voti; M.me Huber- 
tine Anclert 590; M.me Ania Ly a Tolosa 511 
e M.me Renaud a Vienne, dopo una setti- 
mana di campagna elettorale 2721 voti. 

Una considerazione si impone di fronte 
a questi dati, ed è che essi sono ben lon- 
tani da rappresentarci in modo esatto il 
numero degli elettori femministi. Nella 
maggior parte dei circondari di Parigi la 
lotta era vivissima tra i partiti politici, la 
vittoria dipendeva da un centinaio di voti 
e sovente anche da meno, e molti uomini, 
malgrado la sincerità delle loro convin- 
zioni femministe, non hanno potuto dare 
alle candidate un voto che sarebbe stato 
per questo fatto annullato. 

Le candidature femministe erano. state 
portate dalle Società più militanti e d’altra 
parte meno numerose. Il Consiglio Nazio- 
nale e l’ Unione francese per il Suffragio 
non avevano giudicato il momento op- 
portuno ed avevano temuto di nuocere 
alla causa femminista dichiarandosi s0- 
lidali con le donne più ardite che vole- 
vano in questo modo portare la questione 
davanti al giudizio del paese. L'accoglienza 
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fatta a queste manifestazioni, dagli uomini, 


dal pubblico, dalla stampa ha giustificato » 


il coraggio di queste innovatrici. 

Alla curiosità ironica, ostile anche, che 
tentativi analoghi avevano provocato or sono 
4 anni, è succeduta una curiosità attenuata, 
quasi sempre benevola, e talora anche molto 
simpatica. 

Insieme agli spiriti illuminati, gli operai, 
il popolo, si abituano a vedere le donne 
rivendicare il diritto di collaborare alle 
leggi che regolano la loro attività, la loro 
vita familiare e sociale, e a quelle che de- 
cidono della sorte dei loro figli. 

1 pretesti che si invocano per escludere 


una metà della nazione dall’esercizio di un. 


diritto dato agli uomini, non come tali, ma 
come cittadini, vengono a perdere ogni gior- 
no più forza e autorità nello spirito pubblico. 

Dopo la pubblicazione dei risultati otte- 
nuti all’estero, molti uomini si augurano 
di avere la collaborazione delle donne per- 
chè ne sperano quelle leggi per la moralità 
pubblica, e contro l’alcoolismo che gli uo- 
mini non sono riusciti a ottenere e che le 
donne hanno dato a tutti i paesi nei quali 
furono chiamate a partecipare alla vita 


pubblica. 
M. PicHon LANDRY - Parigi. 











INFORMAZIONI E NOTIZIE 


Attività e rivendicazioni femminili 





Italia. — Il prossimo Congresso nazionale 
femminile sarà tenuto a Torino nel 1911. Il 
programma comprende il problema dell’ Edu- 
cazione sotto i suoi molteplici aspetti (Prepa- 
razione della donna per la sua missione di 
madre e di educatrice. — Educazione della 
prima infanzia. — Riforme delle scuole medie, 
scuole femminili, scuole r:iste, scuole d’arte. — 
Educazione dello spirito, del sentimento nazio- 
nale. — Riformatori. — Educazione dei mino- 
renni delinquenti e discoli. — Educazione della 
gioventù dal punto di vista dell'emigrazione) ecc. 
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Nel programma del prossimo Congresso so- 
cialista che si terrà a Milano in ottobre figura 
anche il tema “ Organizzazione Femminile , e 
ne sarà relatrice la Dott.s® Anna Kuliscioff, 


Francia. — Leggiamo nella Frangsa:se che 
una nuova legge della Svizzera accorda alla 
donna maritata un terzo dei redditi del marito 
come compenso dell’opera ch’ ella presta nel 
governo della casa e nell'educazione dei figli. 
Se la notizia è esatta, tale riforma sarebbe 
importantissima perchè si verrebbe a ricono- 
scere praticamente il valore sociale del lavoro. 
della donna come massaia e come madre edu- 
catrice. 

Possibile che quanto s’invoca da tempo dalle 
più colte studiose del problema femminile (Ellen 
Key, Alice Salomon, sig. Pichon Landry, ecc.) 
sia già un fatto compiuto? i 


Austria. — Alle maestre della Bassa Austria 
è vietato per legge il matrimonio. Una pro- 
posta di abolizione di questa legge assurda ed 
inumana portata recentemente alla Dieta della 
Bassa Austria, venne respinta dai Deputati 
rurali. 

La tirannica legge vige anche in Germania 
e vari gruppi femministi stanno agitandosi per 
ottenerne l’abolizione. 





Lavoro e Salario 





Italia. — Avevamo accennato nell’ultimo 
numero come, scadendo il termine in cui 
tutte le donne ed i fanciulli impiegati negli 
opifici dovevano mettersi in regola con l’ob- 
bligo di proscioglimento dell'Istruzione Ele- 
mentare, il Consiglio Superiore del Lavoro 
avesse esposto al Governo la necessità di prov- 
vedere di urgenza perchè centinaia di donne 
e di fanciulli che all’obbligo non avevano ot- 
temperato, non dovessero essere espulsi dalle 
fabbriche. 

Ora, in data del 20 Maggio scorso, l'On. Rai- 
neri Ministro di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio, di concerto con l'On. Credaro Ministro 
dell’Istruzione Pubblica, ha chiesto al Parla- 
mento l’approvazione di un disegno di legge 
che viene a prorogare sino al 1 luglio 1912 il 
suddetto obbligo. 

Il completamento può avvenire anche me- 
diante la frequenza e il proscioglimento da 
scuole serali, festive o private riconosciute. La 
proroga, necessaria ma dolorosa, quale ricono- 
scimento dell’analfabetismo tutt'ora così diffuso, 
fu approvata in questi giorni. 














UNIONE FEMMINILE NAZIONALE 175 


* 
® # 

Nella lotta per la riduzione delle ore di la- 
voro delle donne, l Italia è rimasta sin qui 
addietro agli altri stati. Una recente statistìca 
pubblicata nella Revue Philanthropigue dimo- 
stra appunto come il lavoro delle donne nella 
Industria e nel commercio è limitato a 10 ore 
in Francia in Germania ed Inghilterra; ad 11 
in Austria, Olanda e Svizzera, in Italia può 
durare 12 ore, 


Suffragio femminile 


Italia. — Con insperata sollecitudine, il 18 
giugno, gli Uffici della Camera hanno preso 
in esame il progetto Gallini (concessione del 
voto amministrativo alla donna, abolizione del- 
Y autorizzazione maritale, ammissione della 
donna a tutte le professioni e pubblici im- 
pieghi). La maggioranza si dichiarò favorevole 
alla concessione del voto. L’abolizione dell’auto- 
rizzazione maritale sembrò invece incontrare 
maggiori ostacoli. Furono eletti Commissari gli 
On. Di Stefano, Morpurgo (che fu già il pro- 
pugnatore del voto commerciale) Libertini, 
Caetani, Gallini, Solidati, Lucifero, Baslini (che 
vorrebbe il voto limitato alle donne censite. 

Speriamo che queste favorevoli accoglienze 
preludino alla discussione seria del progetto 
che segnerà una prima ed importante conquista. 


Inghilterra. — Il deputato Shackleton ha 
presentato al Parlamento inglese un 57 per 
estendere alle donne il voto politico sulla stessa 
base di quello amministrativo che posseggono 
già; il bill che rappresentava un compromesso 
fra i vari gruppi femminili favorevoli al suf- 
fragio, tanto i più battaglieri come i legalitari, 
è già passato in seconda lettura. Siccome 450 
deputati sì sono impegnati ad appoggiarlo, si 
confida che il progetto possa diventar legge 
nell’attuale sessione. Per influire sull’opiuione 
pubblica ed affrettare l'approvazione del voto, 
tuttc le Associazioni Femminili Inglesi Pro- 
Suffragio hanno organizzato il giorno 18 giu- 
gno un corteo che si svolse per le vie di Londra 
con grandiosità e dignità impressionante. La 
stampa di tutti i paesi fu unanime nel rico- 
noscere che ormai il movimento s’impone e 
che il trionfo è vicino. 


Assistenza e previdenza 





Italia. — Finalmente la Camera chiamata a 
deliberare sul progetto di legge per la Cassa 
Nazionale di Maternità l’ha approvato senza 
modificazioni. La Cassa avrà la sede in Roma 
e sarà amministrata dalla Cassa Nazionale di 
Previdenza degli Operai. Come già avevamo 
accennato, le entrate saranno costituite da con- 


tributi delle operaie (L. 1 dai 15 ai 20 anni È” 
L. 2 dai 20 ai So anni, di cui la metà verrà 


data dall’industriale e che sarà trattenuta sul 
salario dell’operaia stessa), dei padroni e dello: 
Stato che contribuirà con L. 10 per ogni puer- 


perio. Ogni puerpera potrà così avere un sus- 


sidio di L. 40 in occasione di parto o di aborto, 
esclusi gli aborti procurati. La legge in com- 
plesso è buona, ma si deplora che dai suoi be- 
nefici sieno escluse le lavoratrici dei campi. 


* 
* * 


La Giunta Comunale di Roma ha proposto- 


la costituzione di un Comitato di Donne, 
cinque per ciascuna delle nove Delegazioni 
municipali, le quali col titolo di Zspettrici del- 


l Infanzia abbiano tempo e modo di dedi- 


carsi alla sorveglianza dei bambini poveri da 
uno a quattro anni che abitano nella De- 
legazione, segnalando ai medici condotti i 
bambini gracili, malaticci o denutriti, coope- 
rando coi medici stessi alle visite periodiche 


dei bambini, alla loro pesatura in modo da. 


poterne controllare lo sviluppo in rapporto 
all’età, facendo visite alle famiglie, dando con- 
sigli alle madri, provocando provvedimenti in 
favore delle famiglie più bisognose. 


* 
* * 


Il comune di Roma ha pure istituito in questi 
giorni la sua prima scuola all'aria aperta. Essa 
differenzierà dalle altre scuole del genere già 
sorte all’ Estero, perchè la sua casa non sarà 
che una tenda offerta dalla Croce Rossa Ita- 
liana sotto la quale si rifugierà la scuola in 
caso di intemperie. 

L’innovazione è bella ed utile: peccato però 
che il progetto non destini questa scuola es- 


senzialmente agli scolari predisposti a malattie.. 


America. — È stato creato a Washington 
un ufficio federale di indicazioni e di statistica 
infantile. Questo ufficio raccoglie tutte le in- 
dicazioni relative all’infanzia: morbilità e mor- 


talità infantile, assistenza ai fanciulli, lavoro. 


dei fanciulli nelle manifatture, fanciulli delin- 
quenti. Il suo funzionamento è assicurato da 
un credito annuale di 260.000 franchi. 


Il Municipio di New York ha organizzato 
un corpo di infermiere per la cura dei malati 
poveri a domicilio. 140 di di esse, dette 1xfer- 
miere scolastiche visitano gli scolari nelle scuole 
e quelli ammalati a domicilio: 150 visitano a 
domicilio gli ammalati di tubercolosi. Altre 24 


città impiegano egualmente delle infermiere. 
per curare e prevenire a domicilio la terribile. 


malattia. 
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Ta Gasa DELL'UNIONE FEMDINIRE 


MEMENTO 


alle sue socie, alle donne tutte che sanno e 
vogliono..... impiegare una somma con pro- 
fitto loro e della causa femminile. 

Il 18 novembre 1900 Ada Negri con un discorso 
. Maternità inaugurava P Unione Femminile. 


Eccovi il programma pubblicato nel no- 
vembre 1899: 


a) Fondare la Casa dell’Unione 
Femminile raccogliendo in essa senza di- 
stinzione dei loro conformi o difformi ca» 
ratteri religiosi e politici tutte le Associazioni 
e Istituzioni Femminili che svolgono un’azione 
utile al miglioramento economico e morale 
«della donna, conservando però ad ognuna la 
più completa autonomia; 

b) promuovere specialmente tutte quelle 
iniziative che possono contribuire all’educa- 
zione e difesa dell’Infanzia, della Maternità, 
«alla diffusione dell’Istruzîone ; 

c) cooperare perchè la donna italiana 
abbia agevolata la sua elevazione morale e 
materiale e l’esplicazione della sua attività 
sociale, della sua missione come donna, la- 
voratrice, madre cittadina; i 

d) istituire uffici di indicazione e assi- 
stenza, allo scopo: 

I. di dare alle persone che ne facessero 
richiesta informazioni sugli istituti elemosi- 
nieri, di ricovero, d’istruzione, di previdenza, 
ecc., procurando se del caso anche assistenza 
medica e legale; 

II. di raccogliere i documenti necessari 
é stendere le istanze da presentarsi ai detti 
Istituti, dopo visita ai richiedenti fatta da 


‘ speciali delegate ; 


II. di basare su un concetto preciso del 
funzionamento della beneficenza, dei metodi 
e mezzi coi quali essa provvede ai bisogni 
dei richiedenti, proposte intorno alle even- 
tuali riforme e alla coordinazione dei varî 
Istituti; 

e) costituire sezioni nei varî centri per 
dare estensione e sviluppo al risveglio del- 
l’attività muliebre ed agli scopi che essa si 


prefigge. 


Conto corrente colla posta 





Scriveva allora un giornale cittadino: 

L’idea così simpaticamente lanciata ha 
grandi probabilità di successo e dischiude alle 
Associazioni femminili un posto d’onore nella 
feconda gara delle iniziative utili e pratiche. 

Questo posto d’onore non è ancora con- 
quistato e in questo anno I9I0 si deve con- 
quistare. 


La casa adatta per |’ Unione Femminile 
Nazionale c’ è, si può acquistarla subito; c'è 
una somma donata da una generosa signora 
straniera (L. 70.000) appunto a tale scopo e 
noi dobbiamo subito completarla acquistando 
e facendo acquistare azioni che renderanno 
il loro normale interesse, ci daranno una sede 
stabile e proveranno alla generosa straniera 
che anche le donne Italiane sanno fare qualche 
sacrificio per la loro causa. 

Fra un mese la somma occorrente deve essere 
raccolta. Non troveremo 2000 azioni di L. 100 
da impiegire per ritrovarci tutte unite a 
lavorare per il bene comune? Un po’ di buon 
volere, qualche sacrificio di vanità e noi 
avremo la nostra casa e vi svolgeremo sicure 
con nuovo fervore d’ opera, (la fede non ci 
mancò mai) tutte quelle iniziative che devono 
attuarsi in una sede stabile per avere vita 
prospera e sicura. 

La donna milanese sa volere e sa riuscire. 

Vogliamo tutti intensamente e il decennio 
dell’ Unione sarà celebrato nella nostra casa 
promettendoci tutte di dare con rinnovato 
ardore } opera nostra alla elevazione della 
donna, alla difesa della maternità e dell’in- 
fanzia e scopo principale della nostra attività. 


Per sottoscrizioni e adesioni rivolgersi all’U. F. N. 
Via Monte di Pietà N. 9. 


Alle nostre lettrici! 


L’U. F. N. compirà nel prossimo Novembre 
i suoi primi dieci anni di vita. Sembrandoci op- 
portuno pubblicare în quest'occasione un riassunto 
dell’opera svolta dall’istituzione sin dall'inizio, e 
sicure di far cosa gradita alle socie e abbonate, 
le avvertiamo che, in luogo del 4° numero del 
bollettino, verrà loro inviata tale Relazione com- 
pleta del lavoro compiuto dall U. F. N. dal 1899 
sino ad oggi. . 











Capi Giuseppe, gerente responsabile. 


Tipografia Nazionale di V. Ramperti — Milano 
Corso Garibaldi, 36. 


Conto corrente colla posta 











